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Allerta ULM, precipitano due altri ultraleggeri, ancora un errore umano?
Ancora una volta una notizia tragica sugli ultraleggeri. Stavolta gli incidenti sono avvenuti nella frazione di Villa Favale del comune di Civitella del Tronto, in provincia di Teramo, e nei pressi di Ostuni (Lecce). Rispettivamente il 22 e 21 aprile. Quello precipitato nelle campagne alla periferia di Lecce, a circa 1 km prima sulla vecchia strada che porta a San Cataldo, dopo uno schianto e un incendio ha una vittima carbonizzata. Nell'altro caso il pilota è invece rimasto vittima dell'impatto con il suolo. 

Aerohabitat continua a rilevare la gravità di questi eventi incidentali e le criticità associate a questa tipologia di attività di volo. Nelle rubriche "briefing" e news/comunicati on line sul sito www.aerohabitat.eu  ed www.aerohabitat.org .
Nella rubrica "briefing" il 10 marzo Alert ULM e VDS,  il 23 aprile Alert ultraleggeri e aviosuperfici ed il 13 luglio 2009 con AeCI e informativa Sicurezza Volo su ULM e VDS  ha segnalato le criticità culturali, operative e di casistica incidentale dell'attività degli ultraleggeri. Nei comunicati/news ricordiamo, tra le altre disponibili, la breve analisi titolata "Bretelle e caschetto pilota ULM perfetto" del 19 maggio 2009.

Troppo spesso, tuttavia, la passionaccia per il volo si sviluppa in un contesto nel quale il pilota, sia quello esperto che quello alle prime armi sembrerebbero sottostimare la flessibilità operative di questo genere di "aeromobili".

 Volare sugli ultraleggeri implica, fra l'altro il possesso di un "attestato" al volo che è cosa diversa dal brevetto di volo. 
Due percorsi formativi  "ab inizio" nettamente distinti, anche se spesso confusi e sovrapposti.

Gli alert di Aerohabitat come quelli di ENAC, ANSV e AeCI non sembrano ancora ottenere concreti risultati. Gli incidenti sono ancora frequenti. Persiste quindi uno stato di alert.

Nel Rapporto informativo ANSV del 2008, ultimo disponibile, ANSV  a pagina 28, nel paragrafo "l'aviazione turistico sportiva" si legge:

"Il settore dell'aviazione turistico sportivo rimane - come già rappresentato nei precedenti Rapporti informativi  - ad alta criticità, con un numero di eventi sensibilmente elevato, che denotano la difficoltà ad incidere significativamente, in termini di prevenzione, in questo comparto. L'ANSV ritiene che si debba esercitare, da parte dei soggetti preposti, un più puntuale controllo su questo settore, al fine di mitigare le criticità ricorrenti, riconducibili, in sintesi, ad una generalizzata carenza di cultura della sicurezza del volo, riscontrabile, sia a livello di piloti, sia di organizzazione a terra.

" L'analisi dei singoli eventi - riporta a pagina 43 - e le comunicazioni pervenute alla FIVU (Federazione Italiana Volo Ultraleggero) riferite ad eventi di minore entità evidenziano che il 67% degli stessi è riconducibile al fattore umano, il 23% al fattore macchina ed il 10% a fattori non definiti".

Nel 2008 tuttavia gli incidenti gravi e gravissimi di ultraleggeri sono risultati 21, contro i 23 del 2007, a fronte di 13 vittime contro i 19 del 2007.

I due ultimi incidenti in quale categoria saranno rubricati? Tra quelli causati da errore umano, fattore macchina o altro?  Errore umano inquadrabile nella imperizia o un guasto meccanico?

Quanto potrebbe pesare nell'analisi investigativa una qualche "complacency" operativa identificabile nell'ambito della manutenzione e/o della condotta del velivolo. 
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